
Dopo due anni e mezzo di battaglie in 
Consiglio regionale, questa settimana in 
Commissione è stata approvata 
all’unanimità la nostra proposta di 
legge di legge intitolata “Norme in 
materia di prevenzione e contrasto dei 
fenomeni di criminalità organizzata e di 
stampostampo mafioso”. Provvedimento che a 
fine mese sarà portato in Aula per 
diventare legge del Friuli Venezia Giulia. 
Il MoVimento 5 Stelle ha ottenuto 
questa mattina un successo impor-
tante anche perché siamo una delle 
poche regioni italiane che non si sia 
ancora dotata di una norma di questo 
tipo. La magistratura ce l’ha ricordato 
più volte e a tutti i livelli: il Friuli Venezia 
GiuGiulia sta accogliendo sempre con 
maggior frequenza uomini della 
malavita organizzata che operano 
nella nostra regione “con l’intento di 
sottrarsi all’attenzione degli organi 
investigativi e qui hanno investito, o 
reinvestito i patrimoni accumulati nel 
tempotempo”. Il nostro provvedimento punta 
proprio a bloccare queste infiltrazi-
oni così pericolose anche grazie all’is-
tituzione dell’Osservatorio regionale 

Anti-Mafia. Dal testo originale - che 
prevede anche alcune azioni di sostegno 
alle vittime della malavita organizzata - 
sono state tolte le parti in cui si parlava 
espressamente del contrasto a usura, 
agromafie ed ecomafie. A nostro avviso, 
per come è impostata la legge, l’Osser-
vatoriovatorio regionale Anti-Mafia sarà 
comunque messo nelle condizioni di 
poter proporre interventi legislativi per 
prevenire o per contrastare anche questi 
gravissimi fenomeni.
Oltre all’Osservatorio, le novità più 
importanti consistono nell’obbligo della 
Regione di costituirsi parte civile nei 
processi che vedono coinvolti amminis-
tratori e dipendenti regionali, nell’istituz-
ione di borse di studio su questi temi ed 
infine nell’assistenza agli enti locali desti
natari dei beni confiscati al crimine orga-
nizzato per agevolare il loro proficuo 
riutilizzo a fini sociali. Con l’approvazi-
one a fine maggio in Aula di questo 
provvedimento il Friuli Venezia Giulia 
potrà finalmente definirsi una regione 
che si batte per rimanere o essere “Mafia 

Era assolutamente giustificata 
l’insistenza con cui in questi 
primi anni di presenza in Con-
siglio regionale abbiamo 
chiesto che si facesse luce 
sul passivo maturato nel 
tempo da Banca Mediocre-
dito. Questa settimana in 
Commissione abbiamo avuto 
la prova provata. La presi-
dente dell’istituto Cristiana 
Compagno, rispondendo a 
una nostra precisa domanda, 
ha confermato infatti che, 
dopo una approfondita 
indagine interna, il consiglio 
di amministrazione di Medio-
credito ha deliberato di agire 
giudizialmente nei confronti di 
alcune persone che hanno 
operato negli anni in cui sono 
state accumulate sofferenze 
pesantissime. Speriamo solo 
che queste responsabilità non 
vengano attribuite all'usciere 
di turno. In questa occasione 
è giusto sottolineare la 
coerenza dimostrata dalla 
ppresidente Compagno. Per la 
prima volta vediamo un 
amministratore pubblico, 
chiamato per puro spirito di 
servizio a svolgere un compito 
- in questo caso molto 
gravoso -, che, concluso il suo 
mandatmandato, torni a fare la pro-
fessione di sempre. Ora 
speriamo che la giunta Ser-
racchiani sappia scegliere il 
nuovo presidente di Medio-
credito con grande oculatezza 
visto che l’aumento di capitale 
richiesto dall’istituto bancario 
alla Regione è diretta conseg-
uenza della pessima gestione 
del passato. È vero che qui 
non ci sono clienti truffati 
come accaduto in altri casi 
che hanno visto le banche 
italiane protagoniste in 
negativo nel nostro Paese. 
Qui a pagare, invece, sono 
tutti i cittadini del Friuli 
Venezia Giulia.
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processi di combustione. In conclusione 
poi si afferma che “… è stato verificato 
che, a fronte di un’indagine approfondita 
sul territorio circostante sia da parte dei 
Servizi Veterinari che dell’Arpa senza 
alcun riscontro di non conformità su 
matrici alimentari e Veterinari che 
dedell’Arpa senza alcun riscontro di non 
conformità su matrici alimentari e 
mangimi, il problema sia connesso alla 
contaminazione antropica dei luoghi di 
allevamento, e nel dettaglio ad una 
gestione non appropriata dell’aia in parti-
colare”. Dobbiamo subito sottolineare 
tutta la debolezza del cosiddetto piano di 
controllo “rafforzato e mirato” adeguato 
perché sono stati raccolti 2 campioni 
(sbagliati) nel 2014 e 4 campioni nel 
2015 di cui 2 prelevati fuori 
Campagna di Maniago e 2 a 
Campagna. Oltre a chiedere pubblica-
mente al dott. Palei di spiegare cosa sia 
un “metabolita” della diossina (nessun 
nostro consulente ha mai sentito questo 
termine usato in riferimento a un 
inquinante organico persistente che per 
sua natura non può essere metaboliz-
zato), vogliamo anche comprendere 
perché non sia stato evidenziato che gli 
inquinanti più rilevati nei campioni sono i 
PCB che non sono prodotti da alcuna 
combustione. Nonostante i campioni 
avessero età diverse e vivessero in 
luoghi diversi, la miscela di veleni è 

Secondo quanto appreso dalla 
stampa il governo Gentiloni avrebbe 
espresso dubbi in merito all’in-
gresso di Anas nella nuova società 
autostradale destinata a raccogliere 
l’eredità di Autovie venete per la 
gestione dell’A4. Da una parte è 
evidenteevidente che questa operazione non 
piace al governo nazionale, dall’altra 
sta diventando sempre più palese 
che la presidente Serracchiani 
continua a non avere una grande 
capacità di influenza a livello nazio-
nale. Meglio per tutti. Fin dall’inizio, 
infatti, avremmo dovuto pensare a 
una soluzione interna alla Regione. 

La giunta Serracchiani stanzia di 
continuo importi cospicui per 
opere che non si faranno mai 
(vedi Pramollo), mentre si spaventa 
di fronte a situazioni che abbiamo 
già dimostrato di saper gestire (vedi 
Autovie venete). L’esecutivo regio-
nalenale dovrebbe invece smetterla con 
le perdite di tempo e con tutte 
quelle iniziative che hanno come 
unico risultato quello di svuotare 
l'autonomia del Friuli Venezia Giulia.

nell’Azienda sanitaria universitaria inte-
grata. Non sono solo i costi delle proce-
dura selettive in termini di risorse 
finanziarie e di personale che preoccu-
pano. Ma soprattutto vorremmo essere 
rassicurarti sul fatto che questo continuo 
ricambio non incida sulla qualità del 
servizio offerto ai cittadini.

A Cattinara altri due concorsi nel 
mese di maggio per coprire posti da 
dirigente medico nel reparto di Neuro-
chirurgia! Nulla di strano, se non fosse 
che nel corso degli ultimi anni sono stati 
pubblicati numerosi avvisi pubblici final-
izzati a coprire posti di dirigenti medici 
a tempo determinato e indeterminato 
per il reparto dell’Azienda sanitaria uni-
versitaria integrata di Trieste che, è 
bene precisare, conta in organico solo 7 
dirigenti medici. L’assunzione di 22 
medici in 5 anni non può essere consid-
erato un turn-over “fisiologico” di pr
fessionisti. Vogliamo conoscere le 
ragioni di questa fuga massiccia 
dei dirigenti medici dal reparto di Neu-
rochirurgia, che non ha eguali 

TUTTE LE INFORMAZIONI SULL’ATTIVITA’
DEL GRUPPO CONSILIARE REGIONALE M5S SU:

sempre la stessa, in 2 campioni entro i limiti 
e negli altri 2 oltre i limiti, ma in proporzioni 
omogenee. E’ quindi impossibile che conta-
dini diversi abbiano contaminato le proprie 
aie con miscele di veleni così simili tra loro.
Si deve aggiungere anche che una parte 
cospicua dei contaminanti rilevati (PCB) sono 
di esclusivo uso industriale e non in vendita 
al pubblico. Perciò l’ipotesi che attribuisce la 
colpa della contaminazione alla gestione 
delle aie è un falso dal punto di vista scientif-
ico e una stupidaggine dal punto di vista 
logiclogico. Lanciamo una sfida al dirigente del 
Servizio Sanità pubblica veterinaria della 
Regione Fvg: chiediamo al dott. Palei di 
smentire pubblicamente le valutazioni fatte 
dal nostro consulente per ristabilire la verità 
nel rispetto dei proprietari delle aie e, più in 
generale, dei cittadini del Friuli Venezia Giulia 
che non che non vogliono più essere presi in giro.

Finora il suo nome era rimasto sco-
nosciuto. Oggi, finalmente, 
sappiamo chi ha incolpato i 
proprietari dei polli del Mania-
ghese risultati contaminati nel 
dicembre 2015. Si tratta del dott. 
Manlio Palei, direttore del Servizio 
Sanità pubblica veterinaria della 
Regione Fvg. Il dirigente, nel marzo 
2016, ha inviato al Ministero della 
Salute una relazione sulle risultanze 
del Piano nazionale residui 2015, 
nella quale - tra le altre cose - si 
ricostruisce la vicenda del Mania-
ghese e si evidenzia che il Diparti-
mento di Prevenzione dell’ASS n.5 si 
sia attivato subito in seguito al 
primo campione analizzato da 
privati nel 2011 risultato non 
conforme alla normativa vigente. 
Obiettivo: ricercare l’origine della 
contaminazione con un piano di 
controllo rafforzato e mirato. Nella 
relazione si dice che “il problema 
diossina è concentrato negli unici 
due allevamenti rurali a gestione 
familiare” poco distanti tra loro e 
non è tale da creare allarmismi, pur 
ricoricordando che la positività riscon-
trata è in un caso ben 4 volte 
superiore alla norma per alcuni 
“metaboliti della diossina”. Palei 
aggiunge che uno di questi “metab-
oliti” è scientificamente riferibile a ...................................................................................................
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